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Agenzie per il Lavoro 

Loro sedi 

Roma, 12 ottobre 2016 

 

Circolare n. 06/2016 

 

Oggetto: Apprendistato di I e III livello e somministrazione di lavoro, legittimità 
    Prot. n. 09.2016 

   

 A seguito di diverse richieste di chiarimento pervenute in Associazione nelle ultime 

settimane relative specificatamente alla legittimità, o meno, della attivazione di percorsi di 

apprendistato cd. di I livello ("Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il 

diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica 

superiore") e di III livello ("Apprendistato di alta formazione e di ricerca") in 

somministrazione di lavoro, si ritiene opportuno, con la presente Circolare, chiarire il quadro 

normativo di riferimento. 

 

 La fonte di riferimento primaria in materia di contratto di apprendistato è data dal 

Capo V del D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 (artt. 41 - 47); in particolare l'art. 42 specifica la 

disciplina generale applicabile a tutte le tipologie di apprendistato, mentre l'art. 43 individua 

l'apparato normativo specifico dell'apprendistato di I livello e l'art. 45 dell'apprendistato di 

III livello. 

 

 Nell'ambito dei principi generali, il comma 5 dell'art. 42 prevede che "salvo quanto 

disposto dai commi da 1 a 4
1
, la disciplina del contratto di apprendistato è rimessa ad 

accordi interconfederali ovvero ai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle 

associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale", nel 

rispetto di una serie di principi individuati dal medesimo comma
2
. 

                                                 
1
 Art. 42, comma 1: "Il contratto di apprendistato è stipulato in forma scritta ai fini della prova. Il contratto di 

apprendistato contiene, in forma sintetica, il piano formativo individuale definito anche sulla base di moduli e 

formulari stabiliti dalla contrattazione collettiva o dagli enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 

h), del decreto legislativo n. 276 del 2003. Nell'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il 

diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e 

nell'apprendistato di alta formazione e ricerca, il piano formativo individuale è predisposto dalla istituzione 

formativa con il coinvolgimento dell'impresa. Al piano formativo individuale, per la quota a carico 

dell'istituzione formativa, si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente". 

Art. 42, comma 4: "Al termine del periodo di apprendistato le parti possono recedere dal contratto, ai sensi 

dell'articolo 2118 del codice civile, con preavviso decorrente dal medesimo termine. Durante il periodo di 

preavviso continua a trovare applicazione la disciplina del contratto di apprendistato. Se nessuna delle parti 

recede il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato". 
2
 "a) divieto di retribuzione a cottimo; b) possibilità di inquadrare il lavoratore fino a due livelli inferiori 

rispetto a quello spettante in applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro ai lavoratori addetti a 

mansioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al cui conseguimento è finalizzato il contratto, 

o, in alternativa, di stabilire la retribuzione dell'apprendista in misura percentuale e proporzionata 

all'anzianità' di servizio; c) presenza di un tutore o referente aziendale; d) possibilità di finanziare i percorsi 

formativi aziendali degli apprendisti per il tramite dei fondi paritetici interprofessionali di cui all'articolo 118 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 12 del decreto legislativo n. 276 del 2003, anche attraverso 

accordi con le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano; e) possibilità del riconoscimento, sulla 

base dei risultati conseguiti nel percorso di formazione, esterna e interna alla impresa, della qualificazione 

professionale ai fini contrattuali e delle competenze acquisite ai fini del proseguimento degli studi nonché nei 
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 In relazione ai lavoratori assunti a scopo di somministrazione, il Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro applicabile (CCNL per la categoria delle agenzie di somministrazione 

di lavoro del 27.02.2014), mentre disciplina in maniera dettagliata l'attivazione di percorsi di 

apprendistato cd. di II livello ("Apprendistato professionalizzante"), nulla dispone in 

relazione alle altre tipologie di apprendistato. 

 

 Soccorre tuttavia il sopra citato dettato normativo (art. 42, comma 5) il quale, come 

visto, individua nell'Accordo Interconfederale la fonte normativa di riferimento in 

alternativa al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro: rileva di conseguenza in tale 

contesto l'Accordo Interconfederale sottoscritto il 18 maggio 2016 da Confindustria e da 

CGIL, CISL e UIL (rimesso in allegato per pronto riferimento), immediatamente applicabile 

alle Agenzie per il Lavoro associate ad Assolavoro, in quanto Associazione aderente al 

sistema confindustriale. 

  

 Infatti, al fine di "favorire un maggiore ricorso all’apprendistato di primo e terzo 

livello"
3
, l'Accordo Interconfederale individua una disciplina di riferimento per tali tipologie, 

applicabile nei settori che non si sono dotati di una regolamentazione contrattuale, in 

relazione a diversi specifici parametri (piano formativo individuale, livello di inquadramento 

convenzionale, retribuzione, ecc.).  

 

 L'Accordo introduce inoltre, opportunamente, una clausola residuale di rinvio alla 

disciplina dell'apprendistato professionalizzante ex CCNL (punto 5): "per tutti gli altri 

aspetti di competenza della contrattazione collettiva, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 

n.81/2015, i contratti di apprendistato di cui ai punti precedenti possono fare riferimento, 

ove non ancora oggetto di una specifica regolamentazione da parte dei contratti collettivi 

nazionali di lavoro di categoria, alla disciplina del contratto di apprendistato 

professionalizzante definita dagli stessi". 

 

 In conclusione quindi, ricostruito il quadro normativo di riferimento ed in 

applicazione del medesimo, si ritiene legittima l'attivazione di percorsi di apprendistato 

di I e di III livello a scopo di somministrazione di lavoro. 

 

 Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti in proposito, porgiamo i nostri più 

cordiali saluti. 

           

 

                L’Amministratore Delegato 

            Agostino Di Maio     

 

                                                                                                                                                      
percorsi di istruzione degli adulti; f) registrazione della formazione effettuata e della qualificazione 

professionale ai fini contrattuali eventualmente acquisita nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 

2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo n. 276 del 2003; g) possibilità di prolungare il periodo di 

apprendistato in caso di malattia, infortunio o altra causa di sospensione involontaria del lavoro, di durata 

superiore a trenta giorni; h) possibilità di definire forme e modalità per la conferma in servizio, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, al termine del percorso formativo, al fine di ulteriori assunzioni in 

apprendistato". 
3
 Premessa dell'Accordo Interconfederale. 
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ACCORDO INTERCONFEDERALE APPRENDISTATO ARTT. 43 E 45 D.LGS. 81/2015 

 
 
Addì, 18 maggio 2016 in  Roma   
 

tra 
 
CONFINDUSTRIA 
 
e 
 
CGIL 
CISL 
UIL 
 

premesso che: 
 
- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni” ha disciplinato all’articolo 43 l’apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, quale tipologia contrattuale strutturata «in modo da 
coniugare la formazione effettuata in azienda con l'istruzione e la formazione professionale 
svolta dalle istituzioni formative che operano nell'ambito dei sistemi regionali di istruzione e 
formazione sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni»; 

 
- l’articolo 43 sopra richiamato prevede che «possono essere assunti con il contratto di cui al 

comma 1, in tutti i settori di attività, i giovani che hanno compiuto i 15 anni di età e fino al 
compimento dei 25. La durata del contratto è determinata in considerazione della qualifica o 
del diploma da conseguire e non può in ogni caso essere superiore a tre anni o a quattro anni 
nel caso di diploma professionale quadriennale»; 

 
- l’articolo 43 prevede, altresì, che «possono essere stipulati contratti di apprendistato, di durata 

non superiore a quattro anni, rivolti ai giovani iscritti a partire dal secondo anno dei percorsi di 
istruzione secondaria superiore, per l'acquisizione, oltre che del diploma di istruzione 
secondaria superiore, di ulteriori competenze tecnico-professionali rispetto a quelle già previste 
dai vigenti regolamenti scolastici, utili anche ai fini del conseguimento del certificato di 
specializzazione tecnica superiore»; 

 
- il D.Lgs. n. 81/2015 ha inoltre disciplinato all’articolo 45 l’apprendistato di alta formazione e 

ricerca, prevedendo che «possono essere assunti in tutti i settori di attività, pubblici o privati, 
con contratto di apprendistato per il conseguimento di titoli di studio universitari e della alta 
formazione, compresi i dottorati di ricerca, i diplomi relativi ai percorsi degli istituti tecnici 
superiori di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 
2008, per attività di ricerca, nonché per il praticantato per l'accesso alle professioni ordinistiche, 
i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni in possesso di diploma di istruzione secondaria 
superiore o di un diploma professionale conseguito nei percorsi di istruzione e formazione 
professionale integrato da un certificato di specializzazione tecnica superiore o del diploma di 
maturità professionale all'esito del corso annuale integrativo»; 

 
- il D.Lgs. n. 81/2015 stabilisce con riferimento sia all’apprendistato di cui all’art. 43, sia 

all’apprendistato di cui all’art.45, che «per le ore di formazione svolte nella istituzione formativa 
il datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo retributivo. Per le ore di formazione a carico del 
datore di lavoro è riconosciuta al lavoratore una retribuzione pari al 10 per cento di quella che 
gli sarebbe dovuta». 
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- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministro dell’economia e delle finanze, del 12 
ottobre 2015 ha definito ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del D.Lgs. 81/2015, gli standard 
formativi dell’apprendistato, che costituiscono livelli essenziali delle prestazioni ai sensi 
dell’articolo 16 del D.Lgs. n. 226 del 2005. 

 
premesso altresì che: 

 
- la regolamentazione dell’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, per il 

certificato di specializzazione tecnica superiore, per attività di ricerca o per percorsi di alta 
formazione è rimessa alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano ai sensi degli 
artt. 43 e 45 del D. Lgs. n. 81 del 2015; 
 

- ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del D.Lgs. 81/2015, alcuni aspetti della disciplina del 
contratto di apprendistato sono affidati ad accordi interconfederali ovvero ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale; 

 
- gli artt. 43, comma 7, e 45, comma 3, del D.lgs 81/15 prevedono una percentuale retributiva 

del 10% della retribuzione dovuta per le ore di formazione a carico del datore di lavoro e che le 
Parti convengono sull’opportunità di valorizzare tale impegno;  

 
valutato che: 

 
- le Parti ritengono che sia opportuno favorire un maggiore ricorso all’apprendistato di primo e 

terzo livello, in virtù dell’integrazione tra sistema formativo e lavoro che caratterizza tali 
contratti, quale importante strumento per consentire ai giovani l’acquisizione di titoli di studio 
nell’ambito dell’istruzione e formazione professionale di competenza regionale, dell’istruzione 
tecnica e professionale di competenza statale, nonché di titoli dell’alta formazione e per la 
ricerca, utili all’inserimento nel mercato del lavoro e al contrasto della dispersione scolastica e 
universitaria; 

 
convengono che: 

 

1) il piano formativo individuale e il protocollo di formazione (artt. 43, comma 6, e art. 45, 
comma 2), comprendano puntualmente anche la formazione in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e quella relativa alla disciplina lavoristica di riferimento; 

 
2) all’apprendista assunto con il contratto di cui all’art. 43 del D. Lgs. n. 81 del 2015 va 

attribuito convenzionalmente un livello di inquadramento contrattuale - coerente con il 
percorso formativo tra quelli individuati all’art. 4 del D.M. 12 ottobre 2015 - al fine della 
determinazione della retribuzione di riferimento; 

 
3) fermo restando quanto previsto dall’art. 43, comma 7, per i contratti di cui all’articolo 43 del 

D.Lgs. 81/2015 la retribuzione è, di conseguenza, stabilita in misura percentuale rispetto al 
livello di inquadramento di cui al precedente punto 2, come sotto riportata, ed in 
applicazione della tabella allegata al presente accordo: 
 

 Retribuzione della prestazione di lavoro in azienda 

Primo anno non inferiore al 45% della retribuzione di riferimento spettante per 
il livello di inquadramento  

Secondo anno non inferiore al 55% della retribuzione di riferimento spettante per 
il livello di inquadramento 

Terzo anno non inferiore al 65% della retribuzione di riferimento spettante per 
il livello di inquadramento 

Quarto anno non inferiore al 70% della retribuzione di riferimento spettante per 
il livello di inquadramento 
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4) fermo restando quanto previsto dall’art. 45, comma 3, del D. Lgs. n. 81 del 2015, 
l’apprendista assunto con il contratto di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 81 del 2015 sarà 
inquadrato, anche ai fini retributivi ed in coerenza con il percorso formativo, come segue: 

 
A) per i percorsi di durata superiore all'anno. 

 per la prima metà del periodo di apprendistato: due livelli sotto quello di 
destinazione finale; 

 per la seconda metà del periodo di apprendistato: un livello sotto quello di 
destinazione finale. 

 
B) per i percorsi di durata non superiore all'anno. 

 per il periodo di apprendistato un livello sotto quello di destinazione finale. 
 

5) per tutti gli altri aspetti di competenza della contrattazione collettiva, ai sensi dell’art. 42 del 
D.Lgs. n.81/2015, i contratti di apprendistato di cui ai punti precedenti possono fare 
riferimento, ove non ancora oggetto di una specifica regolamentazione da parte dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria, alla disciplina del contratto di 
apprendistato professionalizzante definita dagli stessi; 
 

6) è’ sempre ammesso che le parti del contratto individuale concordino il prolungamento del 
periodo di apprendistato nelle ipotesi di cui all’art. 42, comma 5, lett. g), del D. Lgs. n. 81 
del 2015; 
 

7) le Parti promuovono azioni congiunte di informazione e comunicazione per chiarire le 
implicazioni normative, amministrative e contrattuali dell’apprendistato di primo e terzo 
livello, anche valorizzando gli strumenti informativi già prodotti in materia, a livello 
territoriale o di categoria. 

 
Le Parti si danno, altresì, conclusivamente atto che l’accordo è cedevole rispetto a eventuali 
regolamentazioni di contrattazione collettiva nazionale sulla medesima materia.  
 
In allegato tabella di raffronto tra la retribuzione relativa ai periodi di apprendistato e anni dei 
percorsi di istruzione e formazione 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
CONFINDUSTRIA      CGIL 
 
 
 
        CISL 
 
 
 
        UIL 
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anno del 
contratto di 

apprendistato 
 

% retribuzione della 
prestazione di lavoro 

in azienda 
 

 
Anno scolastico formativo di riferimento 

 
Primo  

 
non inferiore al 45% 
della retribuzione di 
riferimento spettante 

per il livello di 
inquadramento  

 

 Secondo anno (15 anni compiuti) del percorso per il 
conseguimento del Diploma di istruzione e formazione 
professionale o di istruzione secondaria superiore Per i 
contratti di apprendistato di cui all’art. 4, comma 1,  
lettere b) e c) del Dm 12/10/2015 

 Secondo anno (15 anni compiuti) del percorso per il 
conseguimento della  Qualifica di istruzione e 
formazione professionale Per i contratti di 
apprendistato di cui all’art. 4, comma 1,  lettera a) del 
Dm 12/10/2015 

 Primo anno  dei percorsi art. 4 lettere a) e b)  Dm 
12/10/2015  per studenti che abbiano compiuto 15 
anni

1
 

 

 
Secondo  

 
non inferiore al 55% 
della retribuzione di 
riferimento spettante 

per il livello di 
inquadramento 

 

 Terzo anno del percorso per il conseguimento del 
Diploma di istruzione e formazione professionale o di 
istruzione secondaria superiore Per i contratti di 

apprendistato di cui all’art. 4, comma 1,  lettere b) e c) del Dm 
12/10/2015 

 Terzo anno del percorso per il conseguimento della 
Qualifica di istruzione e formazione professionale Per i 

contratti di apprendistato di cui all’art. 4, comma 1,  lettera a) del Dm 
12/10/2015 

 Secondo  anno  dei percorsi art. 4 lettere a) e b)  Dm 
12/10/2015 (per gli studenti per i quali l’apprendistato 
si è attivato nel 1° anno di corso) 

 

 
Terzo  

 
non inferiore al 65% 
della retribuzione di 
riferimento spettante 

per il livello di 
inquadramento 

 

 Quarto anno del percorso per il conseguimento del 
Diploma di istruzione e formazione professionale o di 
istruzione secondaria superiore Per i contratti di 

apprendistato di cui all’art. 4, comma 1,  lettere b) e c) del Dm 
12/10/2015 

 Primo anno del Corso integrativo per l’ammissione 
all’esame di Stato Per i contratti di apprendistato di cui all’art. 4, 

comma 1,  lettera d) del Dm 12/10/2015 

 Terzo   anno  dei percorsi art. 4 lettere a) e b)  Dm 
12/10/2015 (per gli studenti per i quali l’apprendistato 
si è attivato nel 1° anno di corso) 

 

 
Quarto  

 
non inferiore al 70% 
della retribuzione di 
riferimento spettante 

per il livello di 
inquadramento 

 

 Quinto anno del percorso per il conseguimento del 
Diploma di istruzione secondaria superiore Per i contratti 

di apprendistato di cui all’art. 4, comma 1, lettera c) del Dm 
12/10/2015 

 Secondo anno del  Corso integrativo per l’ammissione 
all’esame di Stato Per i contratti di apprendistato di cui all’art. 4, 

comma 1,  lettera d) del Dm 12/10/2015 

 Quarto anno dei percorsi art. 4 lettere  a) e b)  Dm 
12/10/2015 (per gli studenti per i quali l’apprendistato 
si è attivato nel 1° anno di corso) 
  

 Primo e unico anno per il conseguimento del Diploma 
di istruzione e formazione professionale o del 
certificato di specializzazione tecnica superiore Per i 

contratti di apprendistato di cui all’art. 4,comma 1, lettere e) ed f) del 
Dm 12/10/2015 

 

                                                           
1
 Si tratta degli studenti ripetenti il primo anno di istruzione/formazione 


